
Legg e  regio n a l e  25  ottobre  202 1 ,  n.  30  (BUR  n.  142 / 2 0 2 1 )

PROMOZIONE  DELLE  MINORANZE  LINGUISTICHE  PRESENTI
NELLA  REGIONE  DEL  VENETO

Art.  1  - Finali tà .
1. Conforme m e n t e  all’articolo  6  della  Costituzione,  alla  legge  25

ottobre  1977,  n.  881  “Ratifica  ed  esecuzione  del  pat to  internazionale
relativo  ai  dirit ti  economici,  sociali  e  cultura li,  nonché  del  pat to
internazionale  relativo  ai  dirit ti  civili  e  politici,  con  protocollo
facolta tivo,  adotta t i  e  aper ti  alla  firma  a  New  York  rispet tivame n t e  il
16  e  il  19  dicembr e  1966”,  alla  legge  15  dicembre  1999  n.  482
“Norme  in  mate r ia  di  tutela  delle  minoranze  linguistiche  storiche”  ed
all’articolo  2 ,  comma  2  dello  Statu to,  la  Regione  considera  le
comuni tà  etniche  e  linguistiche  storicame n t e  presen ti  nel  Veneto
segno  di  vitalità  della  società  veneta  e  stimolo  di  arricchimen to
cultura le ,  e  riconosce  la  garanzia  dei  dirit ti  linguis tici  e  cultura li
come  misura  di  promozione  del  sistema  dei  dirit ti  umani.

2. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  Regione,  nell’ambito  delle  sue
compete nze  e  in  coordina m e n t o  con  gli  enti  locali  interess a t i  dalla
presenza  delle  comuni tà  di  cui  allo  stesso  comma  1,  riconosce  ai
sensi  e  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  7  della  legge  n.  482  del
1999,  la  facoltà  di  usare  le  lingue  minorita r ie  nelle  sedi  istituzionali,
promuove  e  sostiene ,  nel  rispet to  dei  principi  di  sussidiarie t à  e  di
autonomia  dei  gruppi  linguistici,  iniziative  finalizzate  alla
valorizzazione  delle  minoranze  linguis tiche  riconosciu te  dalla
Regione,  del  pat rimonio  storico- culturale  delle  comuni tà  ove  si
parlino  le  lingue  di  minoranza  e,  in  generale ,  iniziative  di
conservazione,  recupe ro  e  sviluppo  dell’identi t à  cultura le  e
linguis tica  di  tali  comuni tà ,  come  contributo  ad  una  società  regionale
pluralis tica,  democra t ica  e  qualificante  nelle  proprie  peculiari t à .

Art.  2  - Iniziat ive  ogg e t t o  di  finanzia m e n t o .
1. Per  le  finalità  di  cui  alla  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  è

autorizzat a  a  concede r e  annualme n t e  contributi  ai  sogge t t i  di  cui
all’articolo  3  commi  1  e  2  per  la  realizzazione  di  iniziative
riguard a n t i :
a) la  tutela,  il  recupe ro ,  la  conservazione  e  la  valorizzazione  di
testimonianze  storiche  che  legano  le  comunità  al  proprio  terri torio;
b) lo  sviluppo  della  ricerca  storica  e  linguistica  sull’intero  territorio
regionale,  la  pubblicazione  di  studi,  ricerche  e  documen t i ,
l’istituzione  di  corsi  di  cultura  locale,  la  valorizzazione  della  lingua  e
della  toponom as t ica ;
c) l’organizzazione  di  manifes tazioni  rivolte  alla  valorizzazione  di
usi,  costumi  e  tradizioni  proprie  delle  comuni tà ,  anche  indirizzate
all’utilizzo  delle  lingue  nell’ambito  di  forme  artis tiche  e  di  iniziative
di  comunità;



d) il  ripristino  dell’uso  della  lingua  di  minoranza ,  sempre  associa to
alla  lingua  italiana ,  nella  prassi  degli  enti  locali;
e) l’utilizzo  delle  lingue  regionali  minorita r ie  nell’editoria  e  nei
mezzi  di  comunicazione;
f) lo  studio,  la  divulgazione  e  lo  scambio  di  esperienze ,  a  tutti  i
livelli  scolas tici,  sulle  tematiche  riguard a n t i  i gruppi  linguistici;
g) la  promozione  di  studi  e  ricerche ,  anche  attrave rso  collaborazioni
con  le  Universi t à ,  tesi  ad  aggiorna r e  la  consis tenza  del  gruppo  dei
parlant i  lingue  minori ta r ie  nei  diversi  terri tori  regionali;
h) l’apprendim e n to  delle  lingue  minori ta r ie  come  parte
dell’educazione  perman e n t e  degli  adulti,  sostene ndo  corsi  e  altre
iniziative  didat tiche,  formative  e  di  aggiorna m e n to  svolti  dagli  enti
compete n t i;
i) i servizi  di  traduzione  e  di  ricerca  lessicografica,  specialment e  al
fine  di  consolidare  e  sviluppa re  un’adegu a t a  terminologia  di
riferimen to  in  ambito  amminis t r a t ivo;
l) l’affermazione  dei  principi  di  valorizzazione  della  diversi t à
linguis tica  e  culturale  e  di  tutela  dei  gruppi  linguistici  nelle  sedi  di
organismi  inter r egionali,  nazionali  ed  europei,  con  consegue n t e
applicazione  dei  medesimi;
m) la  collaborazione  transf ron ta lier a  e  inter re gionale ,  nonché  quella
intercomu n ale ,  riferita  ai  comuni  che  condividono  il legame  storico  e
linguis tico,  con  particola re  riferimen to  ai  comuni  confinanti  del
Trentino  Alto  Adige  e  del  Friuli  Venezia  Giulia;
n) il  gemellaggio  dei  comuni  o  altri  enti  locali  delle  aree  di
insediame n to  dei  gruppi  linguistici  regionali  minorita r i  con  comuni  di
altre  regioni  italiane  o  di  Stati  membri  del  Consiglio  d’Europa;
o) le  iniziative  diret t e  a  favorire  la  collaborazione,  la  compre nsione
e  la  conoscenza  tra  i  gruppi  linguis tici  della  Regione,  nonché  tra  le
associazioni  che  promuovono  la  conoscenza  e  la  diffusione  delle
tematiche  legate  alla  diversi tà  linguistica  e  cultura le .

Art.  3  - Modal i tà  di  attuaz i o n e .
1. Nel  rispet to  delle  compete nze  statali,  la  Regione  persegu e  le

finalità  di  cui  all’articolo  1  att rave r so:
a) la  realizzazione  delle  iniziative  di  cui  all’articolo  2,  sia
dire t t a m e n t e ,  sia  median te  concessione  di  contributi  ad  enti  pubblici,
associazioni  ed  organismi  cultura li  senza  scopo  di  lucro;
b) la  concessione  di  contributi  alla  Federazione  delle  associazioni
ladine  della  provincia  di  Belluno  e  agli  Organismi  rappre s e n t a t ivi  dei
parlant i  il friulano  nel  Portogru a r e s e  e  la  lingua  Cimbra  nel  terri torio
regionale  nelle  modalità  di  cui  al  comma  3.

2. Coeren te m e n t e  all’ articolo  13  della  legge  regionale  8  agosto
2014,  n.  25  “Interven ti  a  favore  dei  terri tori  montani  e  conferimen to
di  forme  e  condizioni  par ticola ri  di  autonomia  amminis t r a t iva ,
regolame n t a r e  e  finanziaria  alla  provincia  di  Belluno  in  attuazione
dell’ articolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”  e  successive  modificazioni,
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viene  conferma t a  alla  Provincia  di  Belluno  la  funzione  amminis t r a t iva
in  mate ria  di  minoranze  linguistiche  presen ti  nel  suo  terri torio.  A tale
scopo  la  Provincia  di  Belluno:
a) coordina  la  raccolta  e  cura  l’istrut to r ia  dei  proge t t i  ineren ti  la
minoranza  ladina;
b) predispone  annualme n t e  attività  proge t tual i  di  iniziativa  diret t a ,
la  cui  realizzazione  può  richiede re  un  contribu to  alla  Regione.

3. La  Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dalla  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  ne  approva  il  provvedimen to  di
attuazione  che  definisce:
a) le  modalità  di  accesso  ai  contribu ti  da  par te  dei  sogge t t i  di  cui  ai
commi  1  e  2,  le  modalità  di  erogazione  dei  contribu ti  e  di
rendicontazione  dell’impiego  degli  stessi  da  par te  dei  beneficiari;
b) le  quote  di  ripar to  dei  contributi  per  le  singole  lingue  di
minoranza ,  individuate ,  per  il  venti  per  cento,  in  ragione  del  numero
delle  associazioni  che  compongono  i  sogget t i  di  cui  al  comma  1,
lette ra  b)  e  per  l’ottant a  per  cento  sulla  base  delle  percen tu a li  di
ripar to  approvate  nell’ultimo  quinquen nio  di  vigenza  della  legge
regionale  23  dicembr e  1994,  n.  73  “Promozione  delle  minoranze
etniche  e  linguis tiche  del  Veneto”  e  successive  modificazioni.

Art.  4  - Rapporto  e  valutaz i o n e  delle  attività .
1. La  Giunta  regionale  presen t a  al  Consiglio  regionale  entro  il 30

giugno,  una  relazione  annuale  relativa  all’at tuazione  delle  iniziative
di  cui  all’articolo  2  nel  corso  del  preceden t e  anno  solare.

Art.  5  - Contrib ut o  straord in ar i o .
1. La  Giunta  regionale,  ai  fini  di  salvagua rd a r e  un’impor t a n t e

testimonianza  del  patrimonio  culturale  della  lingua  ladina,  è
autorizzat a  ad  eroga re  nell’annuali t à  2021  un  contribu to
straordina r io  di  50.000,00  euro  alla  Provincia  di  Belluno  per
l’acquisizione  del  patrimonio  bibliografico- culturale  dell’Istitu to
Ladin  de  la  Dolomities  di  Borca  di  Cadore .

Art.  6  - Norm a  finanziaria .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  1,

lette ra  a),  quantifica ti  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2022  e  2023,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  05
“Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,
Progra m m a  02  “Attività  culturali  e  interven ti  diversi  nel  settore
cultura le”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui
all’articolo  6 ,  comma  1,  della  legge  regionale  29  dicembr e  2020,  n.
41  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i”,  Progra m m a
03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2021- 2023.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  3,  comma  1,
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lette ra  b),  quantifica t i  in  euro  70.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2022  e  2023,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  05
“Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,
Progra m m a  02  “Attività  culturali  e  interven ti  diversi  nel  settore
cultura le”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  la  cui  dotazione  viene
aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari  impor to  il  fondo  di  cui
all’articolo  6,  comma  1,  della  legge  regionale  29  dicembr e  2020,  n.
41  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan tona m e n t i”,  Progra m m a
03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2021- 2023.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  dell’ar ticolo  5,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2021,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nella  Missione  05  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e
delle  attività  culturali”,  Program m a  02  “Attività  cultura li  e  interven ti
diversi  nel  settore  culturale”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  la
cui  dotazione  viene  aumen ta t a  riducendo  contes tu alm e n t e  di  pari
importo  il  fondo  di  cui  all’articolo  6,  comma  2,  della  legge  regionale
29  dicembr e  2020,  n.  41  allocato  nella  Missione  20  “Fondi  e
accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  “Spese  in
conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2021- 2023.

Art.  7  - Abrogaz i o n e .
1. La  legge  regionale  23  dicembre  1994,  n.  73  “Promozione  delle

minoranze  etniche  e  linguis tiche  del  Veneto”  è  abroga t a .

Art.  8  - Norm a  tran s i t or ia .
1. La  legge  regionale  23  dicembre  1994,  n.  73  “Promozione  delle

minoranze  etniche  e  linguis tiche  del  Veneto”  continua  ad  applica rsi
per  la  disciplina  dei  rappor t i  sorti  e  per  l’esecuzione  degli  impegni  di
spesa  assunti  in  base  alla  stessa .
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